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MESSAGGIO MUNICIPALE n° 303 
 
accompagnante il nuovo Statuto del Consorzio Casa per anziani dei Comuni di Agno, 
Bioggio, Magliaso e Neggio. 
_________________________________________________________________________ 
 
 
Egregio signor Presidente, 
Gentili signore, egregi signori Consiglieri comunali, 
 
sottoponiamo alla vostra attenzione per esame e approvazione il presente messaggio 
riguardante l’adozione del nuovo Statuto del Consorzio Casa per anziani dei Comuni di Agno, 
Bioggio, Magliaso e Neggio (Casa anziani Cigno Bianco).  
 
1. Premessa  
Come abbiamo già avuto modo di sottolineare nel MM n° 302 relativo allo statuto dell’Ente PCi 
Lugano-Campagna, l’adozione di un nuovo statuto si rende necessaria a seguito dell’entrata in 
vigore, con il 1. settembre 2011, della nuova Legge sul consorziamento dei comuni (LCCom) 
approvata dal Gran consiglio in data 22 febbraio 2010.  
Sulla base delle disposizioni emanate dalla Sezione degli enti locali (SEL), la procedura di 
adeguamento dei Consorzi deve essere conclusa al più tardi entro il 31 marzo 2013, così da 
rispettare, a decorrere dal 1° aprile 2013, la nuova legge. Il raggiungimento di tale obiettivo 
presuppone lo svolgimento di tutto l’iter procedurale necessario che prevede: 
 

1 2 3 4 5 

La Delegazione 
consortile elabora,  
con messaggio 
consortile, una 
proposta di nuovo 
statuto 

   La proposta  Dopo la Inoltro istanzaApprovazione
     di nuovo     ratifica del     di ratifica al     nuovo statuto 
        statuto è       nuovo statuto       Consiglio di        da parte dei 
           preavvisata          i Consorzi         Stato che          Consigli comu- 
          dal Consiglio         potranno indire       decide su         nali + designa- 

      la seduta        consortile     eventuali        zione rappre-   
   costitutiva   sentante unico e  divergenze 

supplente

Prima di 
sottoporre la 
bozza del nuovo 
statuto al 
preavviso del CC, 
la Sezione degli 
enti locali è a 
disposizione per 
le consulenze 
puntuali che 
fossero 
necessarie. 

La Delegazione 
consortile 
raccoglie le 
decisioni dei 
Legislativi 
comunali 
allegandole 
all’istanza di 
ratifica del nuovo 
statuto (art. 47, 
cpv. 4 nLCCom). 

La documentazione 
allegata all’istanza 
deve essere 
completa: 

Obiettivo 
principale è 
permettere la 
costituzione dei 
nuovi organi entro 
giugno 2012. In 
casi particolari è 
ipotizzabile una 
proroga della 
permanenza degli 
organi consortili 
indicativamente 
sino a marzo 
2013. 

La Delegazione 
valuta l’oppor-
tunità di 
eventualmente 
istituire un gruppo 
di lavoro e / o di 
coinvolgere i 
Municipi dei 
Comuni 
consorziati. 

- preavviso CC 
- decisioni 
Legislativi 
comunali con 
relativi rapporti ed 
estratti delle 
decisioni adottate; 
- dichiarazioni 
municipali di 
avvenuta 
pubblicazione. 

 
 
 
 



 

 
2. Il nuovo Statuto consortile 
 
Sentiti i pareri da parte dei Municipi dei Comuni consorziati, la Delegazione consortile ha 
avviato l’iter procedurale per la revisione dello Statuto. 
Esaminati i contenuti della nuova LCCom si è giunti al convincimento che l’entità delle 
modifiche fosse tale da non giustificarne una revisione parziale, ma che fosse piuttosto 
opportuno procedere alla sostituzione completa dello Statuto esistente, adattando il modello 
tipo elaborato dalla SEL, per ossequiare ai disposti della nuova legge. 
Il documento in esame è già stato sottoposto alla SEL stessa, per un suo preavviso di massima. 
Considerato che lo Statuto in esame ricalca in grandi linee il modello tipo elaborato dalla SEL, 
le riflessioni più importanti riguardano le seguenti tematiche: 
a) competenze delegate alla Delegazione consortile; facoltà di delega all’amministrazione 

consortile (art. 9); 
b) consiglio consortile – composizione ed elezione (art. 6) e diritto di voto (art. 12); 
c) delegazione consortile – composizione (art. 16) e nomina (art. 17); 
d) finanziamento (artt. 26, 27 e 28). 
 
 
Ad a)  competenze delegate alla Delegazione consortile; facoltà di delega 

all’amministrazione consortile (art. 9) 
 
Secondo l’art. 17 cpv. 3 LCCom è stata confermata la facoltà, attraverso scelta statutaria, di 
delega alla Delegazione consortile di competenze decisionali in materia di spese di 
investimento (lett. c), di opere consortili (lett. e), di beni consortili (lett. f), di procedure giudiziarie 
(lett. h) e per le competenze residue (lett. i).  
Lo statuto attuale pone quale limite di competenza alla Delegazione consortile un importo 
annuo complessivo di fr. 20'000.00. 
Tenuto conto dell’esigenza di disporre di un adeguato grado di flessibilità nella gestione 
ordinaria di un istituto con un volume di spese correnti oltre i 6.5 milioni di franchi svizzeri annui 
e per rapporto alla situazione attualmente vigente, viene proposto un adeguamento degli importi 
di base a:     

  fr. 25'000.00 al massimo per oggetto e 
  fr. 80'000.00 quale limite massimo complessivo annuo. 

 
 
Ad b)  Consiglio consortile – composizione ed elezione (art. 6) e diritto di voto (art. 12) 
 
La Delegazione consortile, in accordo con i Municipi dei Comuni consorziati, propone di 
mantenere la chiave di riparto definita dagli attuali statuti. 
Per legge è attribuito un solo delegato per Comune, ed un supplente che presenzia solo in caso 
di assenza del titolare, il quale esercita un numero di voti in proporzione al numero di letti 
attribuiti ad ogni Comune consorziato. 
 
 
 
 
 



 

Il riparto dei posti letto è stato stabilito nel 1991 sulla base delle esigenze dei rispettivi Municipi. 
Di conseguenza il Consiglio consortile sarà composto di soli 4 membri. Il rappresentante e il 
supplente sono eletti dai Legislativi comunali su proposta dei Municipi (art. 15 cpv. 2 LCCom). 
 
I voti da distribuire sono quindi 72, così ripartiti: 

 Agno   35 voti 
 Bioggio 21 voti 
 Magliaso 12 voti 
 Neggio   4 voti 

 
 
Ad c) Delegazione consortile – composizione (art. 16) e nomina (art. 17) 
 
L’art. 20 cpv. 1 LCCom prevede la composizione della Delegazione consortile da un minimo di 
3 ad un massimo di 5 membri, compreso il Presidente. 
Tenuto conto dell’entità del Consorzio, della tipologia di attività e per una migliore 
rappresentatività, la Delegazione consortile è proposta con il numero massimo di membri 
previsto dalla nuova legge, ossia 5 membri come finora. 
La Delegazione consortile è nominata dal Consiglio consortile nella seduta costitutiva (art. 21 
cpv. 1 LCCom). 
A differenza di quanto accadeva con la vecchia legge, i membri della Delegazione consortile 
non possono più essere scelti tra i membri del Consiglio consortile (art. 21 cpv. 5 nuova legge). 
 
 
Ad d)  Finanziamento (artt. 26, 27 e 28) 
 
Così come per i diritti di voto (art. 12), anche per gli aspetti finanziari, la Delegazione consortile, 
in accordo con i Municipi consorziati, propone di mantenere le chiavi di riparto definite 
dall’attuale statuto, vale a dire: 
a) quote di partecipazione alle spese di gestione corrente  

l’eventuale addebito al Consorzio del disavanzo restante dopo il riconoscimento del 
contributo globale cantonale d’esercizio sarà suddiviso sui Comuni consorziati secondo la 
ripartizione delle giornate di presenza beneficiate da ogni ospite domiciliato in ciascun 
Comune consorziato; 
 

b) quote di partecipazione agli investimenti consortili 
• investimenti già realizzati 

Lo statuto stabilisce se il finanziamento e ammortamento dei nuovi investimenti, come 
pure quello degli investimenti consortili già realizzati, è a carico del Consorzio oppure 
direttamente dei Comuni consorziati (art. 29 cpv. 2 LCCom). 
La Delegazione consortile propone, in accordo con i Municipi dei Comuni consorziati, di 
ripartire i debiti esistenti e futuri fra i Comuni lasciando a quest’ultimi la possibilità di 
scegliere un proprio piano di ammortamento.  
 
 
 
 
 
 



 

L’onere residuo dell’investimento sarà ripartito fra i Comuni consorziati secondo la chiave 
di ripartizione dei posti letto, vale a dire: 

 Agno           35/72 
 Bioggio       21/72 
 Magliaso     12/72 
 Neggio          4/72 

 
• investimenti futuri e nuove opere 

sugli investimenti futuri la Delegazione consortile eseguirà il normale iter procedurale con 
l’apertura di una linea di credito. Ad opera conclusa e ad investimento consolidato al 
netto di eventuali sussidi, la Delegazione chiederà ai Comuni la ripresa del debito 
secondo la chiave di riparto stabilita dall’art. 27 lett. a del nuovo statuto; 

 
c) quote di partecipazione di Comuni non consorziati 

questi contributi verranno rimborsati ai Comuni consorziati in proporzione alle giornate/letto 
rese disponibili a terzi durante l’anno civile secondo la seguente formula: 

 
QRC = GLcomune ./. GdPcomune * CFC 

GLTot ./. GdPTot 
 
QRC= quota di rimborso ai Comuni consorziati 
GL = giorni letto anno x 
GdP= giornate di presenza anno x 
CFC= contributi fuori consorzio anno x 

 
 
3. Il seguito della procedura 
 
La procedura stabilita dalla SEL per l’adeguamento delle disposizioni statutarie per i Consorzi 
esistenti prevede quanto segue: 
 

1) preavviso del Consiglio consortile all’attenzione dei Municipi e dei Consigli comunali dei 
Comuni consorziati; 

2) approvazione del nuovo statuto da parte dei legislativi comunali e designazione di un 
rappresentante e di un supplente per Comune del nuovo Consiglio consortile per la 
legislatura 2013-2016; 

3) trasmissione del nuovo Statuto da parte della Delegazione consortile al Consiglio di 
Stato per ratifica; 

4) entrata in vigore del nuovo Statuto; 
5) seduta costitutiva dei nuovi organi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

In conclusione e a seguito delle considerazioni precedentemente espresse, vi invitiamo a volere 
 

r i s o l v e r e: 
 
1) il nuovo statuto Statuto del Consorzio Casa per anziani dei Comuni di Agno, Bioggio, 

Magliaso e Neggio è approvato nel suo complesso; 
2) a rappresentare il Comune di Magliaso nel Consiglio consortile viene nominato il signor/la 

signora …………… e quale suo/sua supplente il signor/la signora ……………….. . 
 
 
 

PER IL MUNICIPIO 
il Sindaco:                                  il Segretario: 

 
 
 
 
                            R. Citterio                                   M. Rezzadore 
 
 
 
 
 
 
Allegati: proposta di nuovo statuto. 
  
  
 
 
 
Per esame e rapporto: 
 
Gestione Opere 

pubbliche 
Petizioni 
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